
Una cooperativa che nasce al ter-
mine di un corso di applicazioni 
informatiche riservato a invalidi 
civili, tenutosi  presso l'Enaip di 
Rimini e finanziato dal Fondo So-
ciale Europeo: è questo il punto di 
partenza del-
la New Hori-
zon, 
un’importante 
realtà del 
mondo della 
cooperazione 
sociale che, 
assieme a La 
Formica, 
Cento Fiori e 
Ecoservizi 
L’Olmo, ha 
dato vita al 
Consorzio 
Via Portogal-
lo. Con Carlo 
Urbinati, Pre-
sidente dal 23 
aprile 1998, ma 
in cooperativa da tanti anni, riper-
corriamo la sua storia. 

Dott. Urbinati, è stato difficile 
inserirvi nel mercato riminese? 

Si molto difficile, anche perché 
scopo del progetto comunitario 
“Horizon” non era creare 
un’impresa, ma formare persone 
disabili, nel caso specifico invalidi 
civili, ed aiutarle ad inserirsi nel 
mondo del lavoro. L’idea della co-
operativa è venuta dopo, solo 

quando, nonostante gli innumere-
voli tentativi, per la quasi totalità 
dei partecipanti non si è riusciti a 
trovare nessuna collocazione lavo-
rativa. Non volevamo disperdere il 
meraviglioso gruppo che si era 

creato durate questa esperienza 
formativa durata due anni e così si 
decise, con il supporto dell’ente di 
formazione, di creare una coope-
rativa sociale (ma nessuno di noi 
all’epoca sapeva cosa fosse una 
cooperativa sociale!), la New Hori-
zon appunto, con 17 persone e 
nessuna attività da svolgere. 

Come sono stati i primi tempi? 

Durissimi: dal punto di vista eco-
nomico, tenere unito il gruppo sen-

za nessuna attività produttiva è 
stato veramente difficile, però so-
no stati tempi ricchi di emozioni, 
passavamo ore a parlare, a con-
frontarci e a sviluppare idee folli. 
Poi per caso abbiamo partecipato 

ad una gara per il ser-
vizio di trascrizione 
audionastri dei consi-
gli comunali del Co-
mune di Rimini ed ab-
biamo vinto. Avevamo 
finalmente un lavoro e 
potevamo farlo anche 
per altri Enti. Le no-
stre attività sono co-
minciate un po’ tutte 
così per caso, quando 
ci venivano proposte o 
uscivano dei bandi di 
gara ci chiedevamo se 
eravamo in grado di 
fare quelle attività e 
abbiamo cominciato a 

diversificarle anche per 
permettere a persone con 

minori capacità o maggiori disabili-
tà di poter svolgere un lavoro. De-
vo dire con orgoglio che tutto ciò 
che abbiamo creato è stato frutto 
del nostro lavoro, della nostra te-
nacia. 

Di cosa vi occupate oggi e chi 
sono i vostri principali interlo-
cutori? 

Oggi svolgiamo la nostra attività 
nei più diversi settori, proprio con 
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l’idea di adattare il lavoro alle per-
sone e non viceversa. Svolgiamo 
servizi in ambito informatico: dalla 
trascrizione di audionastri al data 
entry, da servizi amministrativi 
alla creazione di siti web, ma ge-
stiamo anche parcheggi, portine-
rie, centralini, stazioni ecologiche, 
servizi di pulizie, effettuiamo con-
fezionamenti e gestiamo servizi di 
mailing per diverse aziende. Ab-
biamo inoltre un laboratorio dove 
in collaborazione con i servizi so-
ciali, le scuole, gli enti di formazio-
ne  inseriamo persone con disabi-
lità medio – grave. 

Tra i vostri clienti, figura anche 
l'Ordine degli Avvocati della 
Provincia di Rimini. Come è ini-
ziata questa collaborazione e 
cosa  prevede la convenzione 
che avete stipulato? 

Inizialmente la collaborazione con 
l’Ordine degli Avvocati di Rimini è 
nata sui servizi di gestione mailing 
(spedivamo un loro periodico, “Il 
Foro Riminese”), poi grazie alla 
loro sensibilità si è sviluppata an-
che su altri servizi. Ci hanno com-
missionato il loro sito web ed oggi 
il sito è diventato un vero e pro-
prio portale grazie al quale 
l’Ordine eroga on line tutta una 
serie di servizi ai loro associati 
con quasi 1.000 contatti giornalie-
ri. 

Dalla vostra esperienza, è pos-
sibile affermare che anche la  
disabilità può essere "web o-
riented"? 

Sicuramente sì, e noi ne siamo la 
prova. A tal riguardo abbiamo svi-
luppato con i Servizi Sociali 
dell’AUSL di Rimini un progetto 
denominato “Telelavoro” teso alla 

ricerca e sviluppo di attività infor-
matiche in cui sono inserite perso-
ne con Sindrome di Asperger, con 
disabilità fisiche, mentali e psichi-
che. 

Da quanto tempo fate parte del 
CSR e come valutate questo 
rapporto? 

Facciamo parte del CSR dall’11 
gennaio 2002. Prima aderivamo 
ad una altro Consorzio che poi è 
confluito nel CSR per dare vita ad 
un Consorzio unitario. Valuto mol-
to positivamente il rapporto col 
CSR. Credo sia fondamentale 
creare una rete fra le cooperative 
sociali, avere un luogo in cui con-
frontarsi e condividere la mission 
che è la medesima per tutte le 
cooperative sociali di tipo B: inse-
rire persone svantaggiate nel 
mondo del lavoro. Oggi più che 
mai dal mercato è richiesta unità 
e forza, il CSR può essere lo stru-
mento per sostenere la fragilità 
delle cooperative sociali. 

Quali sono i vostri programmi 
per il futuro? 

I programmi futuri sono per noi 
sempre gli stessi: creare nuovi 
posti di lavoro attraverso lo svilup-
po dei servizi esistenti e 
l’implementazione di nuove attivi-
tà. Per fare questo occorre sensi-
bilizzare fortemente le imprese, i 
professionisti, gli enti pubblici, 
l’opinione pubblica, verso quello 
che facciamo e non sempre è fa-
cile. Ci attendono tempi difficili e 
già consolidare i risultati raggiunti 
sarebbe un grande obiettivo, ma 
noi vogliamo sognare e credere 
sempre in un futuro migliore. 

Alcuni anni fa, voi con le coo-
perative Cento Fiori, Ecoservizi 

L’Olmo e La Formica, avete 
deciso di ‘mettere su casa’ in 
via Portogallo, acquistando 
un immobile e dando vita al 
Consorzio Via Portogallo: no-
nostante l’incendio doloso 
che avete subito, i danni, le 
spese per la ristrutturazione, 
siete rimasti coesi e pochi 
giorni fa, il 16 settembre, 
l’avete inaugurato. Come è 
nata l’idea di mettervi assie-
me? 

Stavamo tutti cercando una se-
de e abbiamo deciso di unire le 
nostre forze, ma sotto questa 
decisione c’è anche la volontà di 
condividere i temi del lavoro. 
L’idea fondante delle Cooperati-
ve che aderiscono al Consorzio 
Via Portogallo è che la vera in-
clusione sociale di una persona 
svantaggiata si realizza in modo 
decisivo solo in una occupazio-
ne lavorativa stabile.  


